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Il presente documento contiene il Piano integrato di Attività e Organizzazione, la cui attuazione è prescritta nel 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, al fine di 
rafforzare la capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, funzionale all’attuazione del PNRR. 
il Piano di cui sopra, in particolare, ai sensi del comma 2 dell'art. 6 del decreto legge prima richiamato, deve 
contenere: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 
individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, 
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche 
e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, , prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera 
del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione 
dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 
In ottemperanza alle disposizioni sopra riportate il Comune di Appignano con Deliberazione di Giunta Comunale 
n. 131 del 15/06/2023 ha adottato il presente provvedimento. 

 
Successivamente, con deliberazione di Giunta Comunale 27/07/2023, n. 154 è stato aggiornato il piano triennale del 

fabbisogno e conseguentemente integrato il presente documento.
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Comune di Appignano 

Provincia: Macerata 

Indirizzo: Piazza Umberto I, 17 

Codice fiscale: 80000110439 

Sindaco: dott. Mariano Calamita 

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre anno 2022: 17 

Numero abitanti al 31 dicembre anno 2022: 

Telefono: 0733 57521 

Sito internet: https://www.comune.appignano.mc.it/ 

email: info@comune.appignano.mc.it 

PEC: comune.appignano@emarche.it 

http://www.comune.appignano.mc.it/
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DIPENDENTI A TEMPO 
INDETERMINATO 

n. 18      

DIPENDENTI A TEMPO 
DETERMINATO 

n. 0 

 
NUMERO DI STRUTTURE 

APICALI 
n. 3 

NUMERO TITOLARI DI 
STRUTTURE APICALI 

n. 3
 
 
 

N. SEDUTE CONSIGLIO 
COMUNALE n. 8 

 

N. DELIBERAZIONI 
CONSIGLIO COMUNALE 2022 n. 56 

 
N. DELIBERAZIONI GIUNTA 

COMUNALE 2022 n. 285 
 

 
Piano Triennale del fabbisogno di personale 2023/2025 

 
Per l’anno 2023 
-- Incremento orario della dipendente con profilo di agente di polizia locale, in servizio presso l’ente con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato e part-time, da 35 ore settimanali a tempo pieno 
- Assunzione a tempo indeterminato e part-time 24 ore settimanali di un Agente di Polizia Municipale. 
- Assunzione a tempo determinato e part-time 24 ore settimanali di un Agente di Polizia Municipale fino all'assunzione del tempo 
indeterminato. 
- Assunzione a tempo indeterminato e part-time (50% dell’orario completo di 36 ore) di un Istruttore direttivo Amministrativo Cat. D. presso 
l'Area Affari generali. 
- Assunzione a tempo determinato e part-time (pari a 77,8% dell’orario completo di 36 ore) di un Istruttore Tecnico Cat. C. presso l'Area 
Tecnica finanziato con i fondi di cui all’art. 31bis del DL 152/2021, convertito in legge 233/2021, e del DPCM 30 dicembre 2022. 
 
Ad integrazione del piano del fabbisogno, inserito all’interno del Documento Unico di Programmazione 2023/2025, approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale 28/12/2022, n. 55, e costituente parte integrante del PIAO 2023/2025 (approvato con DGC 15/06/2023, 
n. 131), a seguito della dichiarazione di recesso unilaterale dal contratto di lavoro da parte di una dipendente vincitrice di concorso pubblico 
per l’assunzione presso altro ente, si prevede l’assunzione di un dipendente a tempo determinato ex art. 1, comma 557 della legge 311/2004 
e convenzione per servizio a scavalco 
Avvio procedura per assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo determinato per sostituzione di dipendente cessata dal servizio 
per recesso unilaterale, con diritto alla conservazione del posto di lavoro per la durata del periodo di prova. 
 
Per l’anno 2024 
- Assunzione a tempo determinato e part-time (77,8%) di un Istruttore Tecnico Cat. C. presso l'Area Tecnica finanziato con i fondi del PN.R.R. 
fino al 31-12-2022. 
Assunzione a tempo indeterminato e tempo piano di un Istruttore amministrativo-contabile – Area degli Istruttori mediante procedura di 
mobilità o comando ovvero utilizzo di graduatoria di concorso di altro ente; in alternativa, avvio di procedura selettiva per titoli ed esami per 
assunzione con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato. 
 
Per l’anno 2025  
Allo stato, non sono previsti pensionamenti e di conseguenza non sono previste nuove assunzioni. 
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Le linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica intendono per Valore Pubblico il livello complessivo di benessere 
economico, sociale, nonchè ambientale e/o sanitario, dei cittadini, delle imprese e degli altri stakeholders creato da 
un’amministrazione pubblica, anche mediante il ricorso a organizzazioni private e no profit), rispetto ad una baseline, o livello di 
partenza. 

 
Il "valore pubblico" si può definire quindi sia come il conseguimento di un "traguardo sociale" finalizzato all'affermazione di 
principi su cui si fonda la convivenza civile, sia come il consolidamento di una condizione che esprime un bisogno primario 
individuale, sia come il soddisfacimento di un'esigenza collettiva o il miglioramento di una condizione, anche mediante il 
perseguimento di un livello più elevato soddisfacimento o risposta ai bisogni 

 
La caratteristica fondamentale del "valore pubblico" è determinata dal riferimento a specifici destinatari che possono essere 
intesi, sia singolarmente, se riferita ai bisogni la cui tutela sia riconosciuta dall'ordinamento giuridico, sia nella dimensione 
collettiva intesa come comunità di riferimento. 

 
Se il valore consiste nel "miglioramento di una condizione", il suo conseguimento viene rilevato con riferimento al beneficio 
assicurato ai destinatari a cui si rivolge l'azione amministrativa. 

 
A tal fine l'Ente definisce, sia un elenco di valori verso cui orientare la propria azione amministrativa, sia i beneficiari a cui tale 
azione è diretta. 

 
Proprio in ragione della specificità dell'azione pubblica che deve essere coniugata nel rispetto della missioni istituzionali, i valori 
pubblici si possono classificare come segue: 

 
- valori orientati al funzionamento: riguardano il miglioramento dell'azione amministrativa, con riferimento al perseguimento dei 
principi fondamentali, in termini di efficienza ed economicità 

 
- valori orientati al benessere della collettività: fanno riferimento all'efficacia dell'azione amministrativa orientata alla realizzazione 
di attività e servizi che dispiegano i loro benefici in direzione della collettività nel suo insieme 

 
- valori orientati a specifici destinatari: attengono all'efficacia nei confronti di utenti di servizi specifici, a domanda individuale o in 
quanto destinatari diretti 

 
- valori orientati alle garanzie: intesi come la realizzazione delle attività finalizzate alla partecipazione, alla trasparenza, 
all'affermazione della legalità, al riconoscimento dei diritti e alla rendicontazione 

 
Sulla base della classificazione che precede, i valori che l'ente intende perseguire sono i seguenti: 

 
- Valori di funzionamento: 

a. economicità, finalizzata al contenimento della spesa pur nel rispetto degli standard dei servizi 
b. tempestività, riferita al rispetto dei tempi procedimentali 

 
- Valori di benessere sociale: 

a. infrastrutture pubbliche, consistente nella realizzazione di nuove opere e manutenzione di quelle esistenti 
b. pubblica istruzione, relativa alla promozione dell'istruzione mediante il sostegno all'offerta formativa 
c. sanità, con la realizzazione degli interventi diretti a garantire l'accessibilità ai servizi sanitari 

 
- Valori per destinatari specifici: 

a. accessibilità, con particolare riferimento ai servizi a domanda individuale 
b. qualità, relativa agli standard dei servizi prestati agli utenti 

 
- Valori di garanzia: 

a. legalità, consistente nell'affermazione del principio di correttezza amministrativa 
b. trasparenza, riguardo al rispetto degli obblighi di pubblicazione 

c. rendicontazione, con riferimento sia agli obblighi di risposta ai cittadini, sia alla presentazione dei risultati 
dell'amministrazione 

 
 

L'elencazione dei valori pubblici e la loro declinazione è riportata nei documenti di programmazione. 
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ISCRIZIONE AI SERVIZI SCOLASTICI 

ISTANZE TELEMATICHE 
PAGAMENTI ONLINE 
COMPLETA DIGITALIZZAZIONE DEL PROCESSO 

PRESENTAZIONE ISTANZE 

ADOZIONE DI UNO SPORTELLO TELEMATICO 
POLIFUNZIONALE 

DIGITALIZZAZIONE DEGLI ATTI DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

COMPLETA DIGITALIZZAZIONE 
ADOZIONE DELL'ITER 

CONDIVISIONE DELLA PIANIFICAZIONE 

CONDIVISIONE DI AZIONI ED OBIETTIVI 

 

 
 

Per ACCESSIBILITA' si intende la capacità di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 
coloro che a causa di disabilità necessitano di strumenti che consentano una fruibilità assistita, attraverso l'attivazione di particolari 
configurazioni delle modalità di prestazione dei servizi. 

 
Gli obiettivi di accessibilità possono riguardare: 

 
1) l'accessibilità fisica, che consiste nella rimozione di ogni ostacolo fisico che impedisce o limita la fruizione dei servizi, laddove 
sia richiesto l'accesso ai locali dell'ente 

 
2) l'accessibilità digitale, che consiste nella facilitazione dell'accesso ai servizi forniti mediante l'utilizzo di strumenti informatici. 

 
In attuazione della Direttiva UE 2016/2102, AGID ha emanato le Linee Guida sull’Accessibilità degli strumenti informatici, in vigore 
dal 10 gennaio 2020, che indirizzano la Pubblica Amministrazione all’erogazione di servizi sempre più accessibili. 

 
Le amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare la Dichiarazione di accessibilità in cui si attesta lo stato di conformità di ciascun 
sito e applicazione mobile ai requisiti di accessibilità. 

 
 

 

ANNALISA SPOLETINI AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E 
 

 

ANNALISA SPOLETINI AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E 
 

 

ANNALISA SPOLETINI AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E 
 

 

FABIO TROJANI 

ACCESSIBILITA' 
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LE 
PROSPETTIVE 
DEL VALORE 
PUBBLICO 



 

 
 

Collettività 

 
 

descrizione del valore  

capacità di erogare servizi e fonrie informazioni fruibili senza discriminazioni per soggetti disabili 
 

situazione attuale  

L’ente, nonostante la limitatezza delle risorse umane, riesce ad assicurare un costante rapporto con i cittadini che 
potrà essere incrementato mediante l’utilizzo della tecnologia informatica 

 

beneficio atteso  

Favorire una relazione funzionale tra cittadini e istituzioni sia mediante l’utilizzo delle tecnologie informatiche, sia 
ricorrendo alla eventuale riorganizzazione delle modalità di accesso agli uffici 

 

sistema di misurazione 
 

n. di accessi ai nuovi servizi 
riduzione tempo di fruizione dei servizi 

 
destinatario / stakeholder eventuale beneficio specifico atteso 

Accessibilità 



 

 
 

Collettività 

 
 

Imprese 

 
 

descrizione del valore  

Implementazione di sistemi automatizzati per la facilitazione dell'accesso ai servizi e per la funzionalità amministrativa 
 

situazione attuale  

L’ente si trova nella fase di avvio di alcune procedure automatizzate 
 

beneficio atteso  

Ampliamento delle attività amministrative e dei servizi gestiti mediante l’utilizzo di strumenti informatici che ne 
consentano maggiore funzionalità e tracciabilità 

 

sistema di misurazione 
 

n. di nuove procedure e stima della riduzione dei tempi di lavoro 
 

destinatario / stakeholder eventuale beneficio specifico atteso 

 

Automazione e digitalizzazione 



 

 
 

Anziani 

 
 

Persone in condizione di disagio 

 
 

descrizione del valore  

Riduzione delle condizioni che limitano l'accesso ai servizi e l'integrazione tra i cittadini 
 

situazione attuale  

L’ente adotta iniziative mirate per categorie specifiche di cittadini 
 

beneficio atteso  

Attivazione di iniziative e funzionalità dirette a facilitare la rilevazione dei bisogni e l’accesso ai servizi dei cittadini con 
difficoltà economiche o fisiche 

 

sistema di misurazione 
 

Effettuazione di una ricognizione sullo stato dei bisogni e rilevazione sui benefici effettivamente conseguiti 
 

destinatario / stakeholder eventuale beneficio specifico atteso 

 

Inclusione 



 

 
 

Collettività 

 
 

descrizione del valore  

Attivazione di soluzioni per lo snellimento dei processi 
 

situazione attuale  

Diverse procedure necessitano di una analisi dettagliata sulla possibilità di semplificazione 
 

beneficio atteso  

Riduzione di fasi e tempi procedurali allo scopo di migliorare il funzionamento dell’ente e la prestazione dei servizi agli 
utenti 

 

sistema di misurazione 
 

n. di fasi ridotte 
effettiva riduzione di tempi di lavoro 

 
destinatario / stakeholder eventuale beneficio specifico atteso 

Semplificazione 
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 Anziani 
 

E' intenzione dell'ente creare le condizioni per consentire il miglioramento della qualità delle vita dei cittadini della terza età 
 

 Collettività 
 

Le attività istituzionali saranno finalizzati al miglioramento della vita collettiva e alla prestazione ottimale dei sevizi pubblici 
 

 Persone in condizione di disagio 
 

Il Comune intende promuovere azioni finalizzate al sostegno delle persone e delle famiglie in condizione di disagio 
 

 Imprese 
 

i servizi comunali dovranno assicurare ogni azione necessaria a promuovere le attività imprenditoriali, anche mediante la 
facilitazione dell'accesso agli uffici 

 

 Mondo associativo 
 

Sarà data particolare attenzione ai cittadini che, in forma associata, intendano partecipare alla vita collettiva, promuovendo 
iniziative finalizzate al miglioramento della qualità della vita 
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 ELENCO DELLE POLITICHE  
 

programmi 
settoriali 

obiettivi 
settoriali 

programmi 
trasversali 

obiettivi 
trasversali 

NUMERO DI POLITICHE 9 

PROGRAMMI SETTORIALI 19 

OBIETTIVI SETTORIALI 14 

PROGRAMMI TRASVERSALI 6 

OBIETTIVI TRASVERSALI 8 

GESTIONE DEL TERRITORIO 3 2 

PROGRAMMAZIONE INTEGRATA DEI SERVIZI SOCIALI 3 3 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL'ACCOGLIENZA 4 5 

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 2 2 

TUTELA DELL'AMBIENTE 4 

TRANSIZIONE DIGITALE 4 5 

TRASFORMAZIONE E INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA 1 2 

BENESSERE ORGANIZZATIVO 2 3 

CURA E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO 2 
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Comune di Appignano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano della 
performance 

2023 
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LE LINEE STRATEGICHE  

 

  PROGETTUALITA' ORIENTATA ALLO SVILUPPO ECONOMICO INNOVATIVO, RISPETTOSO DELL'AMBIENTE E 
 
 

  RIGENERAZIONE DEL TERRITORIO 
 
 

  VALORIZZAZIONE DI IMMOBILI 
 
 

SUPPORTO ALLA GENITORIALITA' E ALLE FAMIGLIE 
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  GESTIONE DEL TERRITORIO 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

  EFFICIENZA ENERGETICA 
 
 

  AGGIORNAMENTO DEL PRG 
 
 

RETROCESSIONE DELLE AREE EDIFICABILI 
 
 
 
 
 

  PROGRAMMAZIONE INTEGRATA DEI SERVIZI SOCIALI 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

  SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E ALLA GENITORIALITA' 
 
 

  PROMOZIONE DEI SERVIZI A FAVORE DELLE GIOVANI GENERAZIONI 
 
 

MIGLIORAMENTO GESTIONE SERVIZI EDUCATIVI 

ELENCO DELLE POLITICHE 
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  VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL'ACCOGLIENZA 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

  MUSEO DELLA CERAMICA 
 
 

  LEGUMINARIA 
 
 

  VALORIZZAZIONE CENTRO STORICO 
 
 

  BIKE LIFE E NOI MARCHE 
 
 
 
 
 

  COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

  RILANCIO DEL CENTRO STORICO 
 
 

PROGRAMMAZIONE DI EVENTI E MOSTRE 
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  TUTELA DELL'AMBIENTE 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

  MONITORAGGIO AMIANTO 
 
 

  BONIFICA DI AREE DISMESSE 
 
 

  CONTROLLO DEL TERRITORIO 
 
 

VERIFICA DI ABUSI E NON CONFORMITA' 
 
 
 
 
 

  TRANSIZIONE DIGITALE 
 
 
 

PROGRAMMI TRASVERSALI 
 

  COSTITUZIONE E AVVIO SPORTELLO TELEMATICO POLIFUNZIONALE 
 
 

  TRANSIZIONE AL CLOUD 
 
 

  POTENZIAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO DELL'EDILIZIA (sue) 
 
 

POTENZIAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE (suap) 
 
 

  TRASFORMAZIONE E INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

Programmazione formazione 
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  BENESSERE ORGANIZZATIVO 
 
 
 

PROGRAMMI TRASVERSALI 
 

  TAVOLO DI COORDINAMENTO DEI RESPONSABILI 
 
 

GRUPPO DI LAVORO "TEAM DIGINNOVA" 
 
 

  CURA E MANUTENZIONE DEL TERRITORIO 
 
 

PROGRAMMI SETTORIALI 
 

  GESTIONE DEL VERDE 
 
 

ORDINANZA SFALCI 
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PROGRAMMI 
E OBIETTIVI 
SETTORIALI 

2023 
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COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

numero programmi 2 

numero obiettivi 2 

31/12/2023 

31/12/2023 

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 

politica 

 

 
 

programma RILANCIO DEL CENTRO STORICO 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

settore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

programma PROGRAMMAZIONE DI EVENTI E MOSTRE 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

ANNALISA SPOLETINI 

settore 

AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E DEMOGRAFICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Leguminaria 2023 

Promozione delle attività commerciali 
Creazione di una rete di punti informativi e di animazione del centro storico 
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GESTIONE DEL TERRITORIO 

numero programmi 3 

numero obiettivi 2 

31/12/2023 

31/12/2023 

GESTIONE DEL TERRITORIO 

politica 

 

 
 

programma EFFICIENZA ENERGETICA 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

PASQUALE PAOLILLO 

settore 

AREA TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

obiettivo 
 

 
data scadenza 

 

 
peso 

 
 

responsabile 

PASQUALE PAOLILLO 

settore 

AREA TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Analisi e studio dell'affidamento all'esterno della gestione del calore 

Analisi e studio dell'affidamento della gestione degli impianti di illuminazione pubblica 
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 GESTIONE DEL TERRITORIO 
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PROGRAMMAZIONE INTEGRATA DEI SERVIZI SOCIALI 

numero programmi 3 

numero obiettivi 3 

31/12/2023 

31/12/2023 

PROGRAMMAZIONE INTEGRATA DEI SERVIZI SOCIALI 

politica 

 

 
 

programma SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE E ALLA GENITORIALITA' 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

PASQUALE PAOLILLO 

settore 

AREA TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

programma PROMOZIONE DEI SERVIZI A FAVORE DELLE GIOVANI GENERAZIONI 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

PASQUALE PAOLILLO 

settore 

AREA TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CREAZIONE DEL CENTRO POLIFUNZIONALE DELLE FAMIGLIE 

REALIZZAZIONE DELL'ASILO NIDO - SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA' 
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31/12/2023 

PROGRAMMAZIONE INTEGRATA DEI SERVIZI SOCIALI 

 
 
 
 
 

 
 

programma MIGLIORAMENTO GESTIONE SERVIZI EDUCATIVI 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

ANNALISA SPOLETINI 

settore 

AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E DEMOGRAFICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVIO SPORTELLO DEDALO PER LA GESTIONE DELLE ISCRIZIONI AI SERVIZI SCOLASTICI E DEL 
VERSAMENTO DELLE RETTE 
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TRASFORMAZIONE E INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA 

numero programmi 1 

numero obiettivi 2 

31/12/2023 

31/12/2023 

TRASFORMAZIONE E INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA 

politica 

 

 
 

programma Programmazione formazione 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

FABIO TROJANI 

settore 

UFFICIO SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

obiettivo 
 

 
data scadenza 

 

 
peso 

 
 

responsabile 

FABIO TROJANI 

settore 

UFFICIO SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano di formazione rivolta al personale 

Progetto Syllabus - Dipartimento della Funzione Pubblica 
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 TRASFORMAZIONE E INNOVAZIONE AMMINISTRATIVA 



Comune di Appignano Piano della performance - 2023 
 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL'ACCOGLIENZA 

numero programmi 4 

numero obiettivi 5 

31/12/2023 

31/12/2023 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL'ACCOGLIENZA 

politica 

 

 
 

programma MUSEO DELLA CERAMICA 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

ANNALISA SPOLETINI 

settore 

AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E DEMOGRAFICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

programma LEGUMINARIA 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

FABIO TROJANI 

settore 

UFFICIO SEGRETARIO COMUNALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Registrazione del marchio Leguminaria 

Creazione del canale Youtube 
Promozione del museo diffuso 
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31/12/2023 

31/12/2023 

 
 
 
 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

ANNALISA SPOLETINI 

settore 

AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E DEMOGRAFICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

programma VALORIZZAZIONE CENTRO STORICO 
 

obiettivo 
 

data scadenza 
 

 
peso 

 
 

responsabile 

ANNALISA SPOLETINI 

settore 

AREA AFFARI GENERALI, FINANZIARIA E DEMOGRAFICI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

programma BIKE LIFE E NOI MARCHE 
 
 
 
 

 VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL'ACCOGLIENZA 

Previsione di misure di sostegno agli operatori economici ed agli esercenti pubblici 

Organizzazione edizione 2023 
Promozione del territorio 
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31/12/2023 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELL'ACCOGLIENZA 

 
obiettivo 

 

 
data scadenza 

 

 
peso 

 
 

responsabile 

PASQUALE PAOLILLO 

settore 

AREA TECNICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Creazione dei percorsi 
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Comune di Appignano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELENCO 
DEI PROGRAMMI 
E DEGLI OBIETTIVI 
TRASVERSALI 

 

2023 
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COSTITUZIONE E AVVIO SPORTELLO TELEMATICO POLIFUNZIONALE 

 
TRANSIZIONE AL CLOUD 

 
POTENZIAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO DELL'EDILIZIA (sue) 

 
POTENZIAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO ATTIVITA' PRODUTTIVE (suap) 

BENESSERE ORGANIZZATIVO 

 

 
 

 
 
 

ANNALISA SPOLETINI scadenza 31/12/2023 
 

Costituzione ed avvio dello sportello telematico polifunzionale 
Fondi del PNRR - PA Digitale 2026 

 
 

 
 
 

ANNALISA SPOLETINI scadenza 31/12/2023 
 

Selezione di procedure ed avvio della transizioni digitale 
 
 
 

FABIO TROJANI scadenza 31/12/2023 
 

Analisi delle procedure in uso 
Dimostrazioni 

 
 

 
 
 

PASQUALE PAOLILLO scadenza 31/12/2023 
 

Avvio dello SUE 
Razionalizzazione dei processi 
Completa dematerializzazione degli adempimenti 

 
 

 
 
 

ANNALISA SPOLETINI scadenza 31/12/2023 
 

Razionalizzazione del flusso informativo 
Creazione del fascicolo delle pratiche 
Gestione integrata degli adempimenti 

 
 

TRANSIZIONE DIGITALE 



Comune di Appignano  Piano della performance - 2023 
 

 
GRUPPO DI LAVORO "TEAM DIGINNOVA" 

 

 
 

Favorire il lavoro condiviso ed una pianificazione congiunta delle attività da svolgere mediante incontri a cadenza programmata tra Sindaco, 
Segretario comunale e responsabili delle aree. 

 
 

FABIO TROJANI scadenza 31/12/2023 
 

Favorire la condivisione degli obiettivi 
Programmare le attività in modo congiunto 
Analizzare problematiche comuni 

 
 

 

Programmare un percorso condiviso di transizione digitale e di trasformazione amministrativa. 
Favorire lo scambio di conoscenze e di informazioni. 

 
 
 

FABIO TROJANI scadenza 31/12/2023 
 

Promuovere la transizione digitale 
Favorire lo scambio di conoscenze 
Sostenere il cambiamento organizzativo 

 
 
 

ANNALISA SPOLETINI scadenza 31/12/2023 
 

Promuovere la transizione digitale 
Favorire lo scambio di conoscenze 
Sostenere il cambiamento organizzativo 

 
TAVOLO DI COORDINAMENTO DEI RESPONSABILI 



 

Comune di Appignano PIAO 2023 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 02 

3. 
PIANO DI 
PREVENZIONE 
DELLA 
CORRUZIONE 
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01 Il valore pubblico della prevenzione della corruzione  
A seguito dell'emanazione del Decreto Legge n. 80 del 2022 le pubbliche amministrazioni sono tenute nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO). 
La caratteristica prevalente del PIAO, oltre alla integrazione tra i diversi documenti di programmazione è la previsione del "valore pubblico" inteso come 
orientamento prioritario delle azioni amministrative. 
E' in tal senso che nel PNA 2022 l'ANAC evidenzia l'esigenza di considerare la prevenzione della corruzione come valore pubblico in ragione del 
beneficio che trasferisce al paese in termini di presidio sulla legalità, affermazione dei principi di correttezza e imparzialità e promozione delle prassi di 
buona amministrazione. 

 
 

02. il Piano nazionale anticorruzione  
Il PNA, Piano nazionale anticorruzione, è stato adottato, per la prima volta, con deliberazione dell'11 settembre 2013, nella quale si afferma che "la 
funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica 
amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a 
seconda delle esigenze e del feedback ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione mirati e 
sempre più incisivi. In questa logica, l’adozione del P.N.A. non si configura come un’attività una tantum, bensì come un processo ciclico in cui le 
strategie e gli strumenti vengono via via affinati, modificati o sostituiti in relazione al feedback ottenuto dalla loro applicazione. Inoltre, l’adozione del P. 
N.A. tiene conto dell’esigenza di uno sviluppo graduale e progressivo del sistema di prevenzione, nella consapevolezza che il successo degli interventi 
dipende in larga misura dal consenso sulle politiche di prevenzione, dalla loro accettazione e dalla concreta promozione delle stesse da parte di tutti gli 
attori coinvolti. Per questi motivi il P.N.A. è finalizzato prevalentemente ad agevolare la piena attuazione delle misure legali ossia quegli strumenti di 
prevenzione della corruzione che sono disciplinati dalla legge. 
La nuova disciplina, introdotta a seguito dell'emanazione del decreto legislativo 97/2016 chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a tutte le 
amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano i PTPC (ovvero le misure di integrazione di 
quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231) [*]. 
Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa 
e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e 
all’adozione di concrete misure di prevenzione della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di uniformità nel perseguimento di 
effettive misure di prevenzione della corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire 
esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. 
A partire dall'anno 2017, inoltre, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha ritenuto di mantenere costante l'impianto originario del PNA orientando 
specifiche azioni di prevenzione in direzione di quei settori delle Pubbliche amministrazioni che presentano maggiore rischio corruttivo. 
Così, anche per gli Aggiornamenti PNA 2017 e PNA 2018, l’Autorità ha dato conto, nella prima parte di carattere generale, degli elementi di novità 
previsti dal d.lgs. 97/2016 valorizzandoli, in sede di analisi dei PTPCT di numerose amministrazioni, per formulare indicazioni operative nella 
predisposizione dei PTPCT. Nella parte speciale sono state affrontate, invece, questioni proprie di alcune amministrazioni o di specifici settori di attività 
o materie. 
L’obiettivo è quello di rendere disponibile nel PNA uno strumento di lavoro utile per chi, ai diversi livelli di amministrazione, è chiamato a sviluppare ed 
attuare le misure di prevenzione della corruzione. 
Con il PNA 2019 l'Autorità ha definito in modo puntuale gli ambiti della cosiddetta "imparzialità soggettiva" e proposta una diversa modalità di analisi del 
rischio attraverso la definizione e la mappatura dei processi in modo discorsivo 

 
Con la delibera n. 7 del 107 gennaio 2023, L'autorità ha adottato il PNA 2022. Il piano, oltre a confermare le prescrizioni contenute nei piani precedenti, 
rivolge la sua attenzione, in modo particolare, alle attività amministrative relative ai progetti per l'attuazione del PNRR, con particolare riguardo alla 
consistente dimensione delle risorse a disposizione e alla introduzione di deroghe al codice dei contratti. 
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03. Il Responsabile della prevenzione della corruzione  
L’Autorità conferma le indicazioni già date nell’Aggiornamento 2015 al PNA, con riferimento al ruolo e alle responsabilità di tutti i soggetti che a vario 
titolo partecipano alla programmazione, adozione, attuazione e monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione. 
Lo scopo della norma è quello di considerare la predisposizione del PTPC un’attività che deve essere necessariamente svolta da chi opera 
esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché presuppone una profonda conoscenza della struttura organizzativa, 
di come si configurano i processi decisionali (siano o meno procedimenti amministrativi) e della possibilità di conoscere quali profili di rischio siano 
involti; sia perché comporta l’individuazione delle misure di prevenzione che più si attagliano alla fisionomia dell’ente e dei singoli uffici. Tutte queste 
attività, da ricondurre a quelle di gestione del rischio, trovano il loro logico presupposto nella partecipazione attiva e nel coinvolgimento di tutti i dirigenti 
e di coloro che a vario titolo sono responsabili dell’attività delle PA e degli enti. Sono quindi da escludere affidamenti di incarichi di consulenza 
comunque considerati nonché l’utilizzazione di schemi o di altri supporti forniti da soggetti esterni. In entrambi i casi, infatti, non viene soddisfatto lo 
scopo della norma che è quello di far svolgere alle amministrazioni e agli enti un’appropriata ed effettiva analisi e valutazione dei rischio e di far 
individuare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche della specifica amministrazione o ente. 
Gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione ossia la nomina del RPC e l’adozione del PTPC (art. 41, co. 1, lett. g) del d.lgs. 97/2016). 
La figura del RPC è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal d.lgs. 97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in capo 
ad un solo soggetto l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad esso 
siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche 
organizzative. 
Gli Organismi indipendenti di valutazione (OIV) rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della performance e della trasparenza nelle 
pubbliche amministrazioni, svolgendo i compiti previsti dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Al riguardo si rinvia al d.p.r. del 9 
maggio 2016, n. 105 «Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 
materia di misurazione e valutazione della performance delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare all’art. 6. Gli OIV validano la relazione sulle 
performance, di cui all’art. 10 del d.lgs. 150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti rispetto a quelli programmati e alle risorse; propongono 
all’organo di indirizzo la valutazione dei dirigenti; promuovono e attestano l’assolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs. 
150/2009). 
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04. Il piano triennale di prevenzione della corruzione  
Nel rispetto di quanto prescritto nel PNA del 2013, le pubbliche amministrazioni debbono adottare il P.T.P.C. ai sensi dell’art. 1, commi 5 e 60, della l. n. 
190 del 2012. Il P.T.P.C. rappresenta il documento fondamentale dell’amministrazione per la definizione della strategia di prevenzione all’interno di 
ciascuna amministrazione. Il Piano è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle 
ulteriori, coordinando gli interventi. 
Le amministrazioni definiscono la struttura ed i contenuti specifici dei P.T.P.C. tenendo conto delle funzioni svolte e delle specifiche realtà 
amministrative. Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione, i P.T.P.C. debbono essere coordinati rispetto al 
contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione e, innanzi tutto, con il Piano delle Performance., e debbono essere 
strutturati come documenti di programmazione, con l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse. 
Il Piano Triennale, inoltre, è da intendersi come occasione per la promozione della "consapevolezza amministrativa" finalizzata alla diffusione delle 
buone prassi. Il Piano, infatti, contiene l'elencazione di prescrizioni che derivano da norme di legge o dai documenti emanati dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione. 
Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo 
spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la 
valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di 
prevenzione). Si rinvia alle indicazioni metodologiche contenute nell’Allegato 1) al presente PNA. 
Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché 
per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per l’elaborazione del PTPCT si deve tenere conto di tali 
fattori di contesto. Il PTPCT, pertanto, non può essere oggetto di standardizzazione. 
In via generale nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida: 
- principi strategici; 
- principi metodologici; 

I Principi strategici 

- Coinvolgimento dell’organo di indirizzo 
L’organo di indirizzo, abbia esso natura politica o meno, deve assumere un ruolo proattivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio 
corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT . 

 
- Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio 
La gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia 
del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo. 

 
- Principi metodologici 

 
- Prevalenza della sostanza sulla forma 
Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del rischio di corruzione. A tal fine, il processo di gestione del rischio non deve essere attuato in modo 
formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto 
esterno ed interno dell’amministrazione. Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione. 
- Gradualità 
Le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con 
gradualità, ossia seguendo un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità e/o la profondità dell’analisi del 
contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 
- Selettività 
Al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni, è opportuno individuare priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla 
base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai 
rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 
- Integrazione 
La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal 
senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle misure 
programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli 
individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT (vedi infra § 8. “PTPCT e performance”). 
- Miglioramento e apprendimento continuo 
La gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del 
sistema di prevenzione. 
A seguito dell'emanazione del decreto legge 80/2022 il PTPC è da considerarsi quale una sottosezione del PIAO 

 
 

06. La trasparenza amministrativa  
Nella sezione relativa alla pianificazione della trasparenza, sono stati inclusi gli specifici obiettivi di trasparenza la cui introduzione è avvenuta a seguito 
della emanazione del D Lgs 97/2016 che ha modificato l'art. 14 del D. Lgs 33/2013, introducendo il comma 1 quater. 
In particolare si prevede che ogni responsabile rispetti gli obblighi a cui è tenuto in ragione del ruolo rivestito. 
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07. Il codice di comportamento  
La Legge 190/2012 (Legge anticorruzione) all'art. 1, comma 44, sostituendo il precedente art. 54 del D. Lgs 165/2001, prevede la ridefinizione di un 
codice di comportamento con lo scopo di "assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto di doveri istituzionali di 
diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico". 
Peraltro il rapporto di connessione tra la prevenzione della corruzione e il comportamento organizzativo era già presente nelle disposizioni contenute 
nel D. Lgs. 231/2001 finalizzato alla individuazione della responsabilità degli enti in caso di illeciti amministrativi dipendenti da reato. 
Nell'ordinamento italiano il codice di comportamento ha origini remote i cui principi risalgono alla costituzione della Repubblica Italiana laddove, negli 
artt. 97 e 98 si evidenzia la necessità del perseguimento del buon andamento e dell'imparzialità, oltre al servizio esclusivo della nazione. 
Tali principi, negli anni successivi, sono stati oggetto di diverse disposizioni normative, primo fra tutti il Dpr n. 3/1957 che all'art. 13, per la prima volta, 
sono declinati gli ambiti di maggiore attenzione del "comportamento in servizio". 
Per effetto della Legge 190 il Governo adotta un nuovo codice di comportamento con il Dpr. 62/2013. In esso sono incarnati i principi a cui deve 
adeguarsi ogni dipendente, prevedendone l'estensione anche ai soggetti che prestino servizio a titolo di collaborazione o consulenza. 
Sulla base dei documenti prima citati si evince che la connessione tra il sistema di prevenzione e il comportamento in servizio si manifesta nei seguenti 
ambiti: 
- Imparzialità, nel senso della promozione esclusiva dell'interesse pubblico 
- Rispetto dell'immagine delle istituzioni, inteso come astensione da comportamenti che possano compromettere il rapporto di fiducia tra cittadini e 
istituzione 
- Astensione in caso di conflitto di interessi, finalizzata ad assicurare la totale imparzialità nell'azione amministrativa 
- Divieto di utilizzare a fini privati atti o informazioni riservate, allo scopo di garantire la correttezza e di preservare le decisioni da eventuali indebite 
interferenze 
- Divieto di utilizzare indebitamente la propria posizione nell'ente, allo scopo di prevenire eventuali inopportune posizioni di vantaggio 
- Divieto di chiedere o accettare regali in ragione del ruolo rivestito, allo scopo di garantire la correttezza delle relazioni con i cittadini 
I principi prima riassunti, che non esauriscono l'aspetto completo degli obblighi, sono presidiati a cura dei responsabili degli uffici e laddove non siano 
rispettati possono fare scaturire l'applicazione di sanzioni disciplinari che, nei casi gravi, possono comportare il licenziamento. 

 
Secondo il PNA 2019 tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono nella strategia delineata dalla l. 190/2012 un 
ruolo importante, costituendo lo strumento che, più di altri, si presta a regolare le condotte dei funzionari e orientarle alla migliore cura dell’interesse 
pubblico, in connessione con i PTPCT. 
A tal fine, l’art. 1, co. 44 della legge. 190/2012, riformulando l'art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001 rubricato “Codice di comportamento”, ha attuato una 
profonda revisione della preesistente disciplina dei codici di condotta. Tale disposizione prevede che: 
- con un codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici, definito dal Governo e approvato con decreto del Presidente della Repubblica, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, si assicuri «la qualità dei servizi, la prevenzione 
dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico»; 
- ciascuna pubblica amministrazione definisca, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio OIV, un proprio codice 
di comportamento che integri e specifichi il codice di comportamento nazionale; 
- la violazione dei doveri compresi nei codici di comportamento, ivi inclusi quelli relativi all’attuazione del PTPCT, abbia diretta rilevanza disciplinare; 
- ANAC definisca criteri, linee guida e modelli uniformi di codici per singoli settori o tipologie di amministrazione; 
- la vigilanza sull’applicazione dei codici sia affidata ai dirigenti e alle strutture di controllo interno e agli uffici di disciplina e che la verifica annuale sullo 
stato di applicazione dei codici compete alle pubbliche amministrazioni. 
Il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62: ambito soggettivo di applicazione 

In attuazione dell’art. 54, co. 1, del d.lgs. 165/2001, il Governo ha approvato il d.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013, recante il «Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici». Esso individua un ventaglio molto ampio di principi di comportamento dei dipendenti di derivazione costituzionale nonché una 
serie di comportamenti negativi (vietati o stigmatizzati) e positivi (prescritti o sollecitati), tra cui, in particolare, quelli concernenti la prevenzione della 
corruzione e il rispetto degli obblighi di trasparenza (artt. 8 e 9). 
Tale codice rappresenta la base giuridica di riferimento per i codici che devono essere adottati dalle singole amministrazioni. 
Esso si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n 165/2001, il cui rapporto è disciplinato contrattualmente, 
ai sensi dell’art. 2, co. 2 e 3, del medesimo decreto. 
Per il personale in regime di diritto pubblico18 le disposizioni del codice costituiscono principi di comportamento, in quanto compatibili con le 
disposizioni dei rispettivi ordinamenti. Si rammenta che la ragione della sottrazione alla regola generale della privatizzazione del pubblico impiego di cui 
al d.lgs. 165/2001 del rapporto lavorativo delle categorie di dipendenti sopra indicate risiede, non solo nella peculiarità delle funzioni da essi svolte, ma 
anche nell'intento di garantire alle suddette categorie piena autonomia ed indipendenza nell'esercizio dei loro compiti. Resta fermo che il personale in 
regime di diritto pubblico, all’atto della presa di servizio o in altro momento, può, su base volontaria, decidere di aderire al codice di comportamento 
dell’amministrazione, assoggettandosi così alle regole comportamentali ivi previste. 
Gli obblighi di condotta sono estesi anche a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di 
organi di indirizzo e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di 
beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 
I codici di amministrazione e le linee guida di ANAC 
Le singole amministrazioni sono tenute a dotarsi, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001, di propri codici di comportamento, definiti con 
«procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio dell’OIV». Detti codici rivisitano, in rapporto alla condizione dell’amministrazione 
interessata, i doveri del codice nazionale al fine di integrarli e specificarli, anche tenendo conto degli indirizzi e delle Linee guida dell’Autorità. 
L’adozione del codice da parte di ciascuna amministrazione rappresenta una delle azioni e delle misure principali di attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione a livello decentrato perseguita attraverso i doveri soggettivi di comportamento dei dipendenti all’amministrazione che lo 
adotta. A tal fine, il codice costituisce elemento complementare del PTPCT di ogni amministrazione. 
Ne discende che il codice è elaborato in stretta sinergia con il PTPCT. Il fine è quello di tradurre gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il 
PTPCT persegue con misure di tipo oggettivo e organizzativo (organizzazione degli uffici, dei procedimenti/processi, dei controlli interni) in doveri di 
comportamento di lunga durata dei dipendenti. 
Si rammenta, inoltre, che nel PTPCT siano introdotti obiettivi di performance consistenti nel rigoroso rispetto dei doveri del codice di comportamento e 
verifiche periodiche sull’uso dei poteri disciplinari. 
I codici contengono norme e doveri di comportamento destinati a durare nel tempo, e quindi, tendenzialmente stabili, salve necessarie integrazioni 
dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva amministrazione che rendono necessaria la previsione, da parte delle amministrazioni, di specifici 
doveri di comportamento in specifiche aree o processi a rischio. 
Nei codici di amministrazione non vi deve essere una generica ripetizione dei contenuti del codice di nazionale cui al d.P.R. 62/2013. Essi dettano una 
disciplina che, a partire da quella generale, diversifichi i doveri dei dipendenti e di coloro che vi entrino in relazione, in funzione delle specificità di 
ciascuna amministrazione, delle aree di competenza e delle diverse professionalità. 
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Il codice dovrà caratterizzarsi per un approccio concreto in modo da consentire al dipendente di comprendere con facilità il comportamento eticamente 
e giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche, individuando modelli comportamentali per i vari casi e fornendo i riferimenti ai soggetti interni 
all’amministrazione per un confronto nei casi di dubbio circa il comportamento da seguire. 
I codici di amministrazione sono definiti con procedura aperta che consenta alla società civile di esprimere le proprie considerazioni e proposte per 
l’elaborazione. 
I codici sono approvati dall’organo di indirizzo politico-amministrativo su proposta del RPCT, cui è attribuito un ruolo centrale ai fini della 
predisposizione, diffusione, monitoraggio e aggiornamento del codice di comportamento, avvalendosi in tale ultimo caso dell’Ufficio per i procedimenti 
disciplinari quale struttura di supporto. 
Quanto ai destinatari, i singoli codici di comportamento individuano le categorie di destinatari in rapporto alle specificità dell’amministrazione, 
precisando le varie tipologie di dipendenti ed eventualmente procedendo a una ricognizione esemplificativa delle strutture sottoposte all’applicazione 
dei codici, soprattutto nei casi di amministrazioni con articolazioni molto complesse, anche a livello periferico. Scopo dei codici di settore è infatti quello 
di adeguare le norme di comportamento rispetto alle peculiarità della singola amministrazione. 
Le categorie di destinatari vanno, quindi, attentamente individuate ex ante, tenendo presente che per disposizione di legge il codice di comportamento 
può applicarsi integralmente ai dipendenti che hanno stipulato un contratto con l’Amministrazione avente effetti giuridici ai fini della responsabilità 
disciplinare. Per tutti gli altri, gli obblighi previsti dal codice si potranno far valere ai sensi del d.P.R. 62/2013, con il solo limite della compatibilità. 
Con riferimento ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, ai titolari di organi, al personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità 
politica, ai collaboratori delle ditte che forniscono beni o servizi o eseguono opere a favore dell’amministrazione, quest’ultima deve predisporre o 
modificare gli schemi di incarico, contratto, bando, inserendo sia l’obbligo di osservare il codice di comportamento sia disposizioni o clausole di 
risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice. 
Si evidenzia che le amministrazioni sono tenute a garantire condizioni che favoriscano la più ampia conoscenza del codice e il massimo rispetto delle 
prescrizioni in esso contenute, nonché a verificare l’adeguatezza dell’organizzazione per lo svolgimento dei procedimenti disciplinari e l’irrogazione 
delle sanzioni in caso di violazioni. 
Come sopra già evidenziato, ANAC ha il compito di definire criteri, linee guida e modelli uniformi con specifico riguardo a singoli settori o tipologie di 
amministrazione, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001. 
L’Autorità ha anche adottato Linee guida di settore per l’adozione dei codici di comportamento negli enti del Servizio Sanitario Nazionale con determina 
n. 358 del 29 marzo 2017, cui si rinvia. Analogo impulso ha interessato il settore della università, cui è stato dedicato un Approfondimento III nella parte 
speciale dell’Aggiornamento PNA 2017 intitolato “Istituzioni universitarie” (§ 6.1. “Codice di comportamento/codice etico”). 
Codici di comportamento e codici etici 
I codici di comportamento non vanno confusi, come spesso l’Autorità ha riscontrato, con i codici “etici”, “deontologici” o comunque denominati. Questi 
ultimi hanno una dimensione “valoriale” e non disciplinare e sono adottati dalle amministrazioni al fine di fissare doveri, spesso ulteriori e diversi rispetto 
a quelli definiti nei codici di comportamento, rimessi alla autonoma iniziativa di gruppi, categorie o associazioni di pubblici funzionari. Essi rilevano solo 
su un piano meramente morale/etico. Le sanzioni che accompagnano tali doveri hanno carattere etico-morale e sono irrogate al di fuori di un 
procedimento di tipo disciplinare. 
La vigilanza di ANAC 
La vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia dei codici di comportamento delle amministrazioni è rimessa all’Autorità ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 54 del d.lgs. 165/2001, dell’art 1, co. 2, lett. d) della l. 190/2012, ed infine, dell’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014. 
Si rammenta che la mancata adozione dei codici di comportamento da parte delle amministrazioni è trattata dall’Autorità in sede di procedimento per 
l’irrogazione delle sanzioni previste all’art. 19, co. 5, del d.l. 90/2014, di cui al Regolamento del 7 ottobre 2014 per l’esercizio del potere sanzionatorio 
dell’Autorità per la mancata adozione dei PTPC e dei codici di comportamento. 

 
MISURE PREVISTE: 
Ogni dirigente deve vigilare per assicurare il corretto adempimento degli obblighi comportamentali e laddove si verifichino violazioni deve applicare le 
sanzioni previste. Ogni violazione deve essere inoltre comunicata al RPCT. 



Comune di Appignano Piano triennale di prevenzione della corruzione 2023  

07. DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI 
CONFLITTO DI INTERESSI 

- Acquisizione dell'assenza di conflitto di interessi in caso di attribuzione di incarichi 
all'interno di una procedura d'appalto 

08. OBBLIGO DI ASTENSIONE - Acquisizione della dichiarazione di astensione da parte di dipendenti che si trovino in 
condizione di conflitto di interessi 

 
 

 
 

L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta una parte 
fondamentale del PTPCT di ciascuna amministrazione. 
In relazione alla loro portata, le misure possono definirsi: 
- “generali” quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o ente; 
- “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e pertanto devono essere 
ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento. 

 
Le misure generali derivano da prescrizioni che riguardano obblighi o adempimenti di particolare rilievo la cui origine 
deriva dal Piano nazionale anticorruzione o da specifiche disposizioni di legge 

 
 
 
 
 

02. CONFERIBILITA' INCARICO DI 
COMPONENTE DI COMMISSIONE 

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i 
reati contro la pubblica amministrazione 
- Acquisizione della dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

 
 
 
 
 

03. CONFERIBILITA' DI INCARICO DI RUP 
 

- Acquisizione della dichiarazione di assenza di condanne, anche se non definitive per i 
reati contro la pubblica amministrazione 
- Acquisizione dichiarazione di assenza di conflitto di interessi 

 
 
 
 

 
 

 

MISURE GENERALI 

05. CODICE DI COMPORTAMENTO - Aggiornamento del codice di comportamento e diffusione a tutti i dipendenti 
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12. FORMAZIONE - Espletamento di corsi di formazione e aggiornamento per tutto il personale dell'ente. In 
particolare per il biennio 2023/2024 si prevedono i seguenti corsi di formazione: 
1) etica, buona amministrazione e codice di comportamento (totale 12 ore); 
2) digitalizzazione e transizione digitale (totale 16 ore); 
3) protezione dei dati personali e GDPR (totale 12 ore). 

 
 
 

 
 
 

15. ANTIRICICLAGGIO Applicazione delle disposizioni in materia di antiriclaggio prevista dal decreto legislativo 
231/2017 e dalle successive integrazion con particolare riferimento alla tracciabilità dei 
flussi finanziari, alla individuazione del titolare effettivo e all'utilizzo della check list per la 
individuazione delle operazioni sospette 

11. TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - Rispetto degli obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale 

14. WHISTLEBLOWING Divulgazione delle informazioni utili per l'utilizzo della procedura di segnalazione di 
illeciti 
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Le Aree di rischio sono individuate in base alla definizione contenuta nell'articolo 1, comma 9 della legge 
190/2012 che alla lettera a) prescrive di individuare le attività, tra le quali quelle relative agli ambiti di trasparenza, 
nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto. 
Nel PNA del 2013 è stata effettuata una prima definizione delle aree di rischio, successivamente integrata nel 
PNA 2015, con l'indicazione di individuare eventuali altri ambiti di funzioni che possano caratterizzarsi per la 
possibile esposizione al rischio corruttivo e a eventuali interferenze. 
Le aree riportare nella tabella seguente sono state indicate dall'ente al fine di individuare i processi che vi 
appartengono, in modo da consentire l'effettuazione dell'analisi del rischio e la conseguente definizione di misure 
specifiche 

 
aree di rischio ambiti di rischio misure di prevenzione 

 
01 ACQUISIZIONE E 
PROGRESSIONE DEL 
PERSONALE 

- Definizione del fabbisogno 
- individuazione dei requisiti 
- Pubblicizzazione 
- determinazione delle modalità di selezione 

- Assenza di conflitto di interessi 
- Rispondenza alle prescrizioni regolamentari 
- Verifica del rispetto degli obblighi di 
pubblicazione 

 
 
 
 
 

02 CONTRATTI PUBBLICI - Programmazione del fabbisogno 
- Determinazione degli obblighi contrattuali 
- Modalità di scelta del contraente 
- Mancato rispetto degli obblighi contrattuali 

- rafforzamento della motivazione 
- Verifica della regolare esecuzione 
- Prescrizione di garanzie e penali in caso di 
inadempienza 

 
 
 
 
 

03. AUTORIZZAZIONI E 
CONCESSIONI 

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni 
regolamentari 
- Definizione delle condizioni e dei requisiti per il 
rilascio o il rinnovo 
- corretto impiego delle autorizzazioni o delle 
concessioni 
- corresponsione dei pagamenti 

- predefinizione dei requisiti di partecipazione 
- predisposizione di modelli 
- verifica dei presupposti soggettivi 
- verifica assenza di conflitto di interessi 

 
 

04. SOVVENZIONI E 
CONTRIBUTI 

predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di 
vantaggi 
- determinazione del "quantum" 
- accessibilità alle informazioni 
- individuazione dei destinatari dei benefici 
- trasparenza amministrativa 

- deliberazione dei criteri di aggiudicazione 
- verifica del rispetto dei criteri 

 
 
 

09. INCARICHI E NOMINE - presupposti normativi per l'affidamento di incarico 
all'esterno 
- definizione dei requisiti 
- definizione dell'oggetto della prestazione 
- regolarità e completezza dell'esecuzione della 
prestazione 

- verifica dei presupposti normativi 
- verifica dei requisiti professionali 
- predisposizione della convenzione 
- verifica assenza conflitto di interessi 

AREE DI RISCHIO 
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10. AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO 

 
- individuazione del professionista a cui affidare il 
patrocinio 
- determinazione del corrispettivo 
- obblighi di trasparenza e pubblicazione 

- transazione 
- Decisione di resistere in giudizio o 

di partecipare all’udienza 

 
(organizzazione) definizione di modalità per la 
individuazione del professionista 
(controllo) verifica della congruità del 
corrispettivo 
(controllo) verifica della regolarità della 
transazione 

 
 

11. GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

- processo di definizione della pianificazione territoriale 
- fase di redazione del piano 
- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle 
osservazione 
- fase di approvazione del piano 
- autorizzazione nelle more 
- autorizzazione per l'effettuazione di programmi 
complessi 
- procedura di urbanistica negoziata 

- Verifica della coerenza delle autorizzazioni 
rispetto alle prescrizioni normative e 
regolamentari 
- Verifica sull'attuazione dei controlli 

 

 

12. PNRR - programmazione del fabbisogno - tracciamento di tutti gli affidamenti di importo 
- modalità di scelta del contraente appena inferiore alla soglia minima 
- definizione degli obblighi contrattuali - tracciamento degli operatori economici per 
- individuazione dei componenti della commissione/del rilevare gli affidatari ultimi correnti 
seggio - tracciamento degli affidamenti tramite 
- individuazione della rosa dei partecipanti procedure informatiche 
- esecuzione del contratto - verifica a campione del 10% degli 
- liquidazione/pagamento affidamenti in deroga 
- escussione della polizza fidejussoria - acquisizione della dichiarazione di assenza 
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La mappatura dei processi è un modo efficace di individuare e rappresentare le attività dell’amministrazione e 
comprende l’insieme delle tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i processi organizzativi, nelle proprie 
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi. In questa sede, la mappatura assume carattere 
strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. L’effettivo 
svolgimento della mappatura deve risultare, in forma chiara e comprensibile, nel PTPCT. 
Una mappatura dei processi adeguata consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e 
inefficienze e quindi di poter migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei 
servizi erogati e di porre le basi per una corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo. 
È, inoltre, indispensabile che la mappatura del rischio sia integrata con i sistemi di gestione spesso già presenti 
nelle organizzazioni (controllo di gestione, sistema di auditing e sistemi di gestione per la qualità, sistemi di 
performance management), secondo il principio guida della “integrazione”, in modo da generare sinergie di tipo 
organizzativo e gestionale. 
Di seguito sono riportate le "prospettive di osservazione" che saranno utilizzate per individuare gli ambiti di rischio 
di ciascun processo 

 
parametro rischio alto rischio medio rischio basso 

 

01. Grado di discrezionalità 
 

Ampiezza della discrezionalità del 
soggetto a cui è attribuita la decisione 

 
La decisione viene assunta in modo 
assolutamente discrezionale 

 
La decisione viene assunta in modo 
discrezionale, ma con riferimento a 
parametri predefiniti 

 
La decisione viene assunta con 
riferimento a parametri predefiniti 

 
 
 
 
 

02. Individuazione del beneficiario 
 

Modalità di individuazione del soggetto 
che potrà conseguire vantaggio 
dall'azione amministrativa 

 
Il destinatario è individuato senza 
alcun avviso o selezione pubblica 

 
il destinatario è individuato sulla base 
di un elenco, ma senza una 
comparazione selettiva 

 
il destinatario è individuato a seguito 
della pubblicazione di un avviso e di 
una comparazione selettiva 

 
 
 
 

03. Grado di prescrizione normativa o 
procedurale 

 
Presenza di disposizioni normative o 
procedure che disciplinano i criteri di 
adozione delle decisioni 

 
Nessun prescrizione normativa, 
regolamentare o procedurale 

 
Le prescrizioni riguardano alcune fasi 
del procedimento 

 
il procedimento è regolato da 
disposizioni puntuali che limitano 
l'esercizio della discrezionalità 

 
 
 
 

04. Controinteressati 
 

Eventuale presenza di soggetti che 
possano riportare svantaggi o mancati 
vantaggi dall'adozione delle decisioni 

 
 

Sono presenti interessi contrastanti o 
soggetti concorrenti 

 
 

è possibile la presenza di 
controinteressati 

 
 

il procedimento non prevede la 
presenza di soggetti interessati al 
vantaggio che viene attribuito con il 
procedimento 

MAPPATURA DEI PROCESSI 
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05. Obblighi di trasparenza 

 
Prescrizione di obblighi di pubblicazione 

 
Non è previsto alcun obbligo di 
pubblicazione 

 
Gli obblighi di pubblicazione 
riguardano alcune fasi del processo 

 
il processo è caratterizzato da atti la 
cui pubblicazione è disposta per 
legge 

 
 
 
 
 
 

06. Sistema di controllo 
amministrativo 

 
Presenza di un sistema di controllo per la 
verifica della regolarità degli atti 
amministrativi 

 
Non è previsto alcun sistema di 
controllo amministrativo 

 
Il controllo riguarda solo alcuni atti del 
processo 

 
E' previsto il controllo amministrativo 
di tutti gli atti o di quelli maggiormente 
significativi 

 
 
 

 
 

08. Tracciabilità del processo 
 

Utilizzo di sistemi che consentano la 
tracciabilità di tutte le fasi del processo 

 
Non è previsto alcun sistema di 
tracciabilità delle fasi del processo 

 
la tracciabilità è prevista per alcune 
fasi del processo 

 
il processo è interamente tracciato 

 
 
 
 
 

09. Tutela di un bene pubblico 
 

Il processo riguarda la tutela di un 
interesse collettivo o di un beneficio di 
pubblico interesse 

 
Le decisioni assunte dal processo 
attengono alla tutela di valori collettivi 

 
Le decisioni assunte dal processo 
possono essere di interesse pubblico 

 
Le decisioni assunte dal processo 
riguardano esclusivamente interessi 
privati 

07. Definizione di ruoli e 
responsabilità 

Non è prevista alcuna assegnazione 
di ruoli e responsabilità 

Sono per alcune fasi sono definiti i 
ruoli e le responsabilità 

I ruoli e le responsabilità sono definite 
in modo certo e formale 

Assegnazione formale di ruoli e 
responsabilità per tutte le fasi del 
processo 
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